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TORNATA DEL 20 FEBBRAIO 

L'onorevole deputato Cortese invece, ritenendo que-
sta petizione estranea a quel progetto di legge, chiede 
che sia deferita alla Commissione delle petizioni. 

(È inviata alla Commissione della legge.) 
Sebastiani. Nella tornata del dì 7 dell'andante feb-

braio l'onorevole D'Ondes-Reggio presentava alla Ca-
mera alcune petizioni venute dalle diocesi di Teramo 
contro la soppressione delle corporazioni religiose. 

(Conversazioni nelVemiclo.) 
Quella patriottica popolazione si è stupita come mai 

sorgessero dal suo seno tali manifestazioni da medio 
evo. Essa rispetta e caldeggia la religione, ma la vera 
religione, quella che è pura da fini temporali, e non ha 
obbliato in faccia all'autocrazia clericale il precetto di 
san Paolo: Rationabile sit obsequium vestrurn. 

Le petizioni come quelle presentate al 7 di febbraio 
non vengono che da una parte del clero, che con più o 
meno spontaneità recita al solito l'orazione: Cicero prò 
domo sua. 

Perfino in Napoli una deputazione di studenti tera-
mani, animati da generosi sentimenti, protestavano 
nell'uffizio del giornale l'Italia, contro le petizioni 
della diocesi di Teramo, e nel n° 45 di quel giornale 
si nota, e lo ripeto con piacere ad onore di quei bravi 
giovani: « che sul loro viso si vedeva lo sdegno e l'in-
dignazione per cotesto atto anticivile e retrivo, com-
piuto da pochi sciagurati loro comprovinciali, e si te-
nevano certi che contro questa vergogna avrebbe pro-
testato il municipio, la guardia nazionale, l'associa-
zione degli studenti di Teramo e tutta la provincia con 
un grido solo. » In effetto ben si apponevano, perchè 
io ho l'onore di presentare alla Camera una petizione 
inviata dal presidente della società operaia di Teramo 
composta da eccellenti cittadini, colla quale petizione 
si protesta egualmente contro le petizioni presentate 
nella tornata del dì 7 dell'andante febbraio, conchiu-
dendosi col pregare la Camera di ammettere il pro-
getto di legge che porta l'abolizione delle corpora-
zioni religiose e la disammortizzazione dei beni eccle-
siastici. 

Chieggo che tale petizione sia passata alla Commis-
sione per la soppressione delle corporazioni religiose 
ed ordinamento per l'asse ecclesiastico 

presidente. Sarà trasmessa. 
Il deputato Scoccherà ha facoltà di parlare. 
scoccherà. Ho l'onore di presentare alla Camera 

una petizione del municipio di Gravina, il quale do-
manda che nella sistemazione delle vie ferrate sia con-
servata la linea Conzana, prolungandola poscia per la 
valle delPOfanto a Spinazzola, Altamura, Taranto. 
Sono enumerati i vantaggi che ne verrebbero man-
tenendo quella linea, e si conchiude che, volendosene 
fare delle altre, ciò sarebbe sempre utile per le Pro-
vincie meridionali che ne difettano tanto, ma che biso-
gnerà innanzi tutto compiere quelle che già si trovano 
decretate." 

Raccomando questa petizione alla Camera e prego il 
signor presidente di. trasmetterla alla Commissione 

pel riordinamento delle ferrovie italiane, con incita-
mento che la relazione venga senza ulteriore indugio 
distribuita. 

press dente. Sarà trasmessa alla Commissione ac-
cennata. 

»'osBEs-KEfioio. Presento la petizione della con-
fraternita parrocchiale di S. Nicolò del Comune di 
Mazara in Sicilia contro la legge sull'asse ecclesiastico. 

LETTERA DEE MINISTRO DEEEA GUERRA CONCER-
NENTE »-'ANZIANITÀ 5>E«EI UFFICIAI«! DEI CAC-
CIATORI DEEEE ALPI. 

presidente. Il ministro della guerra con sua lettera 
indirizzata a questa Presidenza in data del 17 corrente 
scrive quanto segue: 

« Fin dal 25 maggio dello scorso anno, in seguito 
ad un'interpellanza dell'onorevole deputato Mosca, il 
compianto mio predecessore, generale Della Rovere, 
assumeva l'impegno di esaminare la posizione degli 
uffiziali che fanno ora parte dell'esercito, ed i quali 
provengono dal corpo volontario dei cacciatori delle 
Alpi. 

« Compiendo alla riserva presa in quella circostanza 
io ho l'onore d'informare V. S. onorevolissima che si è 
riconosciuto non potersi attualmente modificare l'an-
zianità che a quegli uffiziali fu assegnata. 

« 11 corpo cacciatori delle Alpi, istituito con regio 
decreto 17 marzo 1859, ebbe uffiziali di vario genere, 
parte ammessi a intiero beneplacito del Re senza avere 
le condizioni prescritte dalla legge sull'avanzamento 
nell'esercito, parte tratti da parecchie categorie d'uffi-
ziali dell'esercito stanziale (riformati, giubilati o rivo-
cati; esclusi i ìimossi). 

« A questi ultimi, cioè a quelli aventi grado d'uffi-
ciale nell'esercito regolare, furono dichiarate applica-
bili la legge sullo stato degli ufficiali e la legge sul-
l'avanzamento ; non applicabili invece ai primi, ai quali 
anzi fu significato che avvenendo lo scioglimento del 
Corpo, non avrebbero ragione ad essere ammessi nel-
l'esercito stanziale, salvo a concedere in tal modo ri-
compense individuali a coloro che avessero avuto oc-
casione di prestare servizi distinti. (Art. 12 del regio 
decreto 24 aprile 1859 ) 

« Più tardi, con regio decreto 14 maggio 1860, i cac-
ciatori delle Alpi vennero riordinati sotto la denomina-
zione di Brigata delle Alpi, e passarono a far parte in-
tegrante della fanteria di linea con comune paga, van-
taggi e regolamenti. 

« In tale circostanza gli uffiziali dei Cacciatori, aventi 
nomina governativa, furono classificati secondo la no-
mina loro; altri invece (in numero di circa 60) i quali 
non avevano per anco avuto una nomina regolare ed 
erano semplicemente stati ammessi dal generale Gari-
baldi per via di lettera di partecipazione o per via 
d'ordine del giorno, senza conferma del Governo, 


